Domanda 1: 

Il fine dell’impresa non è soltanto il profitto, reinventa il rapporto imprenditore-operaio, connubio tra etica e produzione, concetto di estetica rapportato alle strutture lavorative (vetro), creazione di isole a favore della qualità e della soddisfazione del lavoratore, diffusione della cultura, borse di studio, corsi di storia, corsi di sociologia, biblioteche di fabbrica, sia nelle ore lavorative che nelle 2 ore di pausa, eventi aggreganti (concerti, convegni, visioni di film e lettura di giornali). Utilizza lo sport (partite di tennis, calcio ecc.). Garanzia dei servizi sociali nell’organizzazione (asilo nido, spazi maternità, ecc.).

Il coinvolgimento del lavoratore ha inoltre permesso loro di formarsi in modo autonomo e di acquisire quindi  fiducia in sé stessi che ha portato a sua volta ad una maggiore consapevolezza del proprio ruolo e delle proprie opportunità lavorative contribuendo a diminuire l'emarginazione sociale.

Domanda 2:

Essendo l’obiettivo fondamentale il benessere della comunità di fabbrica, i lavoratori erano coinvolti a pieno nella dimensione lavorativa- comunitaria creata nei luoghi di lavoro atti a lasciar libera l’azione e la creatività. Stimolando la pro-attività di ognuno.  Un esempio può essere sia il tenere in considerazione i bisogni dell’azienda e i bisogni dei dipendenti, la selezione della parte dirigenziale secondo criteri basati su senso critico di ognuno, intelligenza relazionale e competenza; la selezione della parte operaia e impiegatizia secondo criteri: personale curioso, aperto e intraprendente. Sicuramente dal punto di vista degli operai il lavoro non era sterile ma un occasione per arricchirsi e sentirsi parte di una famiglia.

L'organizzazione del lavoro è stata fatta col contributo di esperti della psicologia che l'hanno progettata a misura d'uomo tenendo conto dei suoi bisogni. Uno dei quali viene individuato nella libertà personale che permette di creare un ambiente lavorativo accogliente e familiare.  

Domanda 3:

Utilizzo della psicotecnica e illuminotecnica per arredare gli ambienti di lavoro, utilizzo di materiale come il vetro che permetteva lo spaziare della vista, la concezione di estetica applicata agli arredi e agli spazi di condivisione. La creazione di ambienti atti a condividere e a collaborare con tutti i colleghi. Anche nel momento del pranzo lo spazio era condiviso tra dirigenti , impiegati e operai al fine di poter ascoltare le idee di tutti e discuterle.

Si passa da un lavoro basato sulla catena di montaggio a isole di produzione in cui il lavoratore può seguire l'andamento della produzione e intervenire. 

Scusate l’italiano vanno bene secondo voi i contenuti?  Se volete aggiungere i contenuti e cose varie fate pure! 

